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PREMESSA  
 
OBIETTIVI DEL PIANO SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 
Il presente piano di sicurezza e coordinamento ha lo scopo principale di assolvere agli adempimenti 
dettati dal decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 e di promuovere un generale miglioramento delle 
condizioni di lavoro del cantiere edile.  
Il documento ha quindi carattere di pianificazione e di promozione dei comportamenti ai quali i 
soggetti operanti nel cantiere (imprese, lavoratori autonomi, direttore lavori, progettista, coordinatore 
per la sicurezza, responsabile dei lavori, committente) dovranno fare riferimento.  
Nel documento sono contenute la valutazione dei rischi, le conseguenti misure di sicurezza e 
prescrizioni operative. In assenza di criteri condivisi ed univoci (direttive, norme, protocolli, ecc.) 
circa lo sviluppo degli elementi contenuti nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento, si è ritenuto di 
fare riferimento anche alle interpretazioni ed ai contributi offerti da pubblicazioni in materia di 
sicurezza sui cantieri edili. 
Per quanto attiene la valutazione dei rischi e le relative misure di sicurezza ci si è rifatti alla letteratura 
in materia, facente in ogni caso riferimento a consolidate prassi operative. 
Il documento ha carattere d'opera professionale ed è frutto dell'elaborazione d'informazioni disponibili 
e reperite, oltre che della ricerca di soluzioni tecniche originali.  
Il piano indica le linee d'indirizzo e operative che i soggetti operanti, Committente, Progettisti, 
Imprese, Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, Responsabili dei Servizi di Prevenzione e 
Protezione, ecc., per quanto di propria competenza, potranno seguire per indirizzare le attività 
lavorative nel senso della tutela della vita umana e per il rispetto di ragionevoli condizioni di lavoro. 
 
ATTUAZIONE DEL PIANO  
 
Ogni impresa appaltatrice ha l'obbligo di diffondere il presente piano, le integrazioni e le revisioni 
presso i propri lavoratori e i loro rappresentanti (RLS), imprese subappaltatrici e fornitrici in opera, 
fornitori, lavoratori autonomi e altri soggetti che essa chiamerà a partecipare all'esecuzione delle opere 
in cantiere.  
Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è parte integrante del contratto d'appalto (art.100 comma 
2 D.Lgs. 81/08). La mancata osservanza di quanto previsto dal piano stesso, dal piano operativo 
redatto dall'impresa (POS) e di quanto indicato dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
(CSE) costituisce inadempienza delle norme contrattuali.  
La vigilanza sul rispetto delle norme di sicurezza e sull'applicazione dei piani di sicurezza compete al 
direttore tecnico di cantiere/capocantiere nominato dall'impresa appaltatrice ed ai singoli datori  
di lavoro.  
Le previsioni, indicazioni, regole, prescrizioni contenute nel presente piano di sicurezza e 
coordinamento e nelle sue revisioni, qualora presentino dubbi di interpretazione e integrazione con 
altri documenti di sicurezza, oppure dubbi applicativi, non dovranno in alcun modo dare luogo al 
mancato rispetto delle vigenti norme di sicurezza o alla mancata osservanza delle regole dell'arte, della 
prudenza e della diligenza nell'affrontare il lavoro.  
Le regole che il piano introduce per il cantiere in questione valgono anche in seguito a variazioni del 
lavoro rispetto alla situazione inizialmente prevista. Esse perciò vanno intese come "principi  
comportamentali" e devono essere intraprese, dai soggetti operanti, come strumento per il 
miglioramento della sicurezza in cantiere. 
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DATI GENERALI  
 
DATI DELL'OPERA 
Il presente piano di sicurezza e di coordinamento è stato redatto da:  
Arch. Ugo Sestili Tecnico Comune di Civitavecchia 
Il Piano Sicurezza (PSC) è parte integrante del contratto d'appalto stipulato fra il committente e 
l'impresa appaltatrice ed è da considerarsi, quindi, vincolante fra le parti. 
Il presente documento non può essere destinato per applicazioni ed usi diversi ed esterni da quelli 
relativi al cantiere in oggetto.  
  
Committente  
Comune di Civitavecchia  
Responsabile dei lavori  
……………………………………….. 
Progettisti dell'Ente:  
Arch. Ugo Sestili 
Direttore dei lavori 
Da nominare 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
Da nominare 
 
 
DESCRIZIONE DELL'OPERA 
 
 
Il progetto esecutivo, elaborato dall'ufficio tecnico del Comune prevede la manutenzione straordinaria 
delle condotte idriche sottopassanti il suolo pubblico, dei serbatoi con le relative opere accessorie ivi 
compreso la sistemazione delle aree di sedime con le relative recinzioni. Nello specifico le opere che 
potranno essere oggetto di appalto sono quelle sotto elencate: 

- riparazioni delle perdite idriche sulle condotte esistenti; 
- interventi manutentivi sulle opere civili; 
- interventi manutentivi e/o sostituzione dei componenti costituenti gli impianti elettrici ed 

elettromeccanici; 
- verniciature a protezione dalla corrosione delle tubazioni di partenza nei serbatoi 

Detti lavori si riferiscono a situazioni previste in parte nel computo metrico allegato ed anche ad 
interventi non al momento prevedibili, ma che si potrebbero rendere necessari nel corso dell’appalto 
stesso e che verranno di volta in volta individuati ed ordinati (anche secondo specifiche indicazioni 
progettuali) dalla D.L.  
Le riparazioni idriche saranno effettuate con le seguenti modalità: 

- scavo per l’intercettamento della condotta perdente; 
- sostituzione e/o riparazione con pezzi speciali delle parti obsolete; 
- rinterro con materiali aridi stabilizzati; 
- rifacimento della pavimentazione stradale e/o dei marciapiedi interessati dalle opere di demolizione. 

Gli interventi manutentivi sulle opere civili riguarderanno: 

- impermeabilizzazione delle coperture delle strutture di protezione dei serbatoi (Via D’Ascia e 
Via Boccelle); 

- ripristino e/o sostituzione delle recinzioni di delimitazione delle aree.  



 

Piano di Sicurezza Coordinamento e Fascicolo  Pagina 5 di pagine 27 

Gli interventi da eseguire sui componenti costituenti gli impianti elettrici ed elettromeccanici saranno 
quelli che nel corso dell’appalto si renderanno indispensabili per motivi funzionali e di sicurezza. 
 
Gli interventi di verniciatura, per finalità di protezione dalla corrosione, riguarderanno tutte le parti 
metalliche ivi compresi le tubazioni e i vari pezzi speciali esistenti. 
 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
Si veda la documentazione fotografica allegata al progetto esecutivo 
 
 
 

PROGRAMMA LAVORI 
 
INDIVIDUAZIONE FASI LAVORATIVE PRINCIPALI 
Con riferimento al tipo di lavorazioni previste, si è scomposto il lavoro previsto in fasi operative, 
raggruppando singole attività per tipologia e per il presunto intervento di diversi soggetti.  
Trattandosi di interventi simile su parti identificate le fasi lavorative sono ripetute nelle varie zone di 
lavoro in sequenza.  
La prima attività da svolgere è l'allestimento del cantiere (Fase n° 0).  
  
  
N°FASE FASE SOTTOFASI 

1 

Riparazione delle perdite idriche Lavori di scavo a pareti verticali, posa 
del condotto nello scavo, giunzione 
della condotta nello scavo, reinterro, 
sistemazione stradale, opere di finitura, 
trasporto a discarica rifiuti 

2 
Opere in ferro Opere provvisionali, scartavetrature, 

verniciature 

3 
Opere civili Riparazione e posa in opera nuove 

recinzioni, posa in opera 
impermeabilizzazioni 

 
 
 
 
PREVISIONE DELLA DURATA DEI LAVORI 
 
La previsione della durata dei lavori contenuta nel presente piano è alla base delle indicazioni e delle 
regole per la coesistenza di lavorazioni contemporanee o interferenti e costituisce elemento centrale 
per il coordinamento.  
Essa è fatta sulla previsione d'impiego di squadre di lavoro, imprese e lavoratori autonomi 
relativamente all'opera da realizzare entro i tempi determinati dal committente.  
Tale previsione della durata dei lavori diventerà programma dei lavori dopo l'adesione o le proposte di 
modifica che ogni impresa appaltatrice dovrà proporre prima della consegna dei lavori, per adattare la 
previsione contenuta nel piano alla propria organizzazione del lavoro.  
Il cronogramma contenuto nel piano di sicurezza e coordinamento ha validità solamente ai fini del 
coordinamento della sicurezza e contiene approssimazioni e valutazioni valide solo a tale scopo, 
permette di individuare quali fasi di lavoro si prevede che si svolgano contemporaneamente in 
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cantiere, in modo tale da poterne trarre regole di comportamento in caso d'interferenza. Sarà cura 
dell'impresa appaltatrice presentare al Coordinatore per l'esecuzione il programma dettagliato per 
l'esecuzione delle opere, mettendo in evidenza i casi di interferenza di lavorazioni e/o imprese e 
descrivendo le modalità di comportamento da adottare per eliminare il rischio  
indotto.  
Eventuali situazioni di non corrispondenza del programma lavori alla situazione del cantiere non 
esonerano le imprese dall'osservanza delle norme di legge vigenti in materia di sicurezza.  
 
 
 
 
 
INDIVIDUAZIONE DEL RAPPORTO UOMINI GIORNO  
 
 
Si è provveduto a stimare un valore che permetta di valutare la fascia, rispetto ai parametri del D.Lgs. 
81/08, dove inserire l'opera in oggetto. Il calcolo del valore uomini/giorni è basato sull’individuazione 
del valore della manodopera in relazione all'importo lavori stimato:   
 

a) importo lavori: € 182 679,51 
b) incidenza media del costo della mano d'opera: 40%   
c)   costo totale della mano d'opera: € 73.071,80  
d)   costo medio di un operaio/giorno: € 31,18 x 8 = 249,44 
e)   rapporto uomini-giorno: 293  

 
Il valore medio è determinato dal rapporto c/d. 
 
La stima effettuata permette di affermare che è obbligatorio quanto previsto dall’art. 99 del D.Lgs. 
81/08.  
 
 
 
INDIVIDUAZIONE DELLE SOVRAPPOSIZIONI DISALLESTIMENT O CANTIERE 
 
 
Sarà cura dell'Impresa/e appaltatrice/i confermare quanto previsto o integrare lo schema dei  
diagrammi dei lavori in relazione alle specifiche situazioni e rapportate ai propri mezzi e squadra  
tipo di lavoro. 
 

VALUTAZIONE DEI RISCHI  
 
Al di là dei rischi peculiari delle singole mansioni ed operazioni che saranno eseguite in cantiere, verso 
i quali l'azione dei datori di lavoro, deve autonomamente esplicare una rigorosa azione preventiva, si 
analizzano e si valutano i rischi dovuti alla particolarità del sito (rischi indotti dall'ambiente al cantiere 
e viceversa) e alle interconnessioni fra le diverse attività (rischi delle fasi di lavoro). 
La valutazione dei rischi contenuta nel presente piano si riferisce alla situazione che è possibile 
prevedere per il cantiere, in assenza della conoscenza dell'impresa o delle imprese che realizzeranno 
l'opera e quindi di specifiche macchine, attrezzature, impianti, processi, materiali, organizzazione del 
lavoro, personale delle imprese, subaffidamenti autorizzati e soprattutto in assenza della conoscenza 
dell'attitudine delle persone a svolgere una mansione; ha perciò carattere generale e serve come punto 
di riferimento alle imprese stesse per calare la propria valutazione dei rischi sul cantiere in questione.  
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In tale prospettiva, le valutazioni del presente piano su macchine, attrezzature, impianti, processi, 
personale e organizzazione dell'impresa non hanno una funzione operativa in senso stretto, ma lo 
potranno diventare solo dopo l'eventuale integrazione da parte delle imprese all'interno della propria 
autonoma organizzazione del lavoro.  
Il piano insiste soprattutto sulle procedure che permettano la "convivenza" in cantiere di più  
soggetti, mentre insiste meno sugli aspetti specifici delle singole attività operative, che devono essere 
già oggetto di valutazione da parte delle singole imprese; le singole e specifiche misure di sicurezza 
delle imprese, quando attinenti agli aspetti programmatici e di coordinamento, dovranno essere 
segnalate tempestivamente al "coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione". 
 
RISCHI INDOTTI DALL'AMBIENTE AL CANTIERE 
 
Rischi legati alla morfologia del sito 
L'intervento si svolge in area urbana e non si rilevano particolari rischi trasmessi al cantiere. 
 
Rischi geologici  
La natura dell'intervento, sistemazione su strade esistenti, non comporta questo tipo di rischio 
considerando anche il fatto che non vengono eseguite opere strutturali. 
 
Rischi da viabilità e traffico 
Il cantiere si sviluppa lungo le strade che non saranno chiuse totalmente al traffico veicolare, ma per 
tratti interessati di volta in volta dai lavori.  
Si dovrà porre particolare attenzione alla delimitazione del cantiere e nelle sue varie dislocazioni per il 
traffico pedonale diretto alle attività commerciali. 
 
Rischi da aree confinanti  
Non si rilevano ad oggi attività edili nella zona interessata dall'intervento.  
 
Rischi da reti di servizi  
Sarà cura dell'Impresa e con l'assistenza della cartografia di rilievo fornita l'individuazione delle reti  
tecnologiche esistenti, da effettuarsi prima dell'inizio dei lavori che possano interessarle, facendo 
riferimento alle società gestori dei servizi di rete. 
 
Linee aeree 
Lungo la strada non sono presenti linee elettriche aeree di attraversamento a cui bisogna porre 
attenzione. 
 
Linee interrate 
Esistono nel sottosuolo reti tecnologiche tra cui:  

� energia elettrica e illuminazione;  
� gas metano;  
� acquedotto;  
� telefono;  
� fognatura nera e bianca.  

 
Durante le lavorazioni di scavo si dovrà prestare particolare attenzione a non danneggiare tali linee. 
Gli eventuali scavi in profondità si dovranno effettuare con la consueta cautela e dovranno essere 
sentiti gli enti gestori per eventuali problematiche che dovessero insorgere durante l'esecuzione dei 
lavori.  
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RISCHI INDOTTI DAL CANTIERE ALL'AMBIENTE 
 
Da convivenza con il traffico 
Il traffico nella zona non è particolarmente elevato, in quanto la strada verrà chiusa al traffico nelle 
parti interessate dai lavori. 
 
Da intrusione di persone  
E' questo un rischio costante dei cantieri temporanei; per evitare i rischi da intrusione di persone si 
dovrà ricorrere alla costante vigilanza dello stato delle recinzioni nelle ore serali e notturne.  
La delimitazione del cantiere è prevista con elementi in plastica, riempiti di acqua, tipo new-jersei e 
con recinzioni a pannelli di rete elettrosaldata. Durante le ore diurne bisognerebbe assicurare il traffico 
pedonale alle persone dirette alle attività commerciali zonali.  
 
Da incendi o scoppi  
Eventuali scoppi nel cantiere in esame, potrebbero verificarsi per difetti a macchinari e attrezzature 
(compressori, cannelli ossiacetilenici, serbatoi, fusti e lattine, ecc.). Considerata la tipologia di 
cantiere, per prevenire tali rischi verso l'esterno, queste potenziali fonti di scoppio non dovranno essere 
tenute in cantiere oltre lo stretto tempo necessario per eseguire le lavorazioni .  
Naturalmente ciò non esimerà dalla verifica periodica e puntuale circa la perfetta efficienza di 
macchine, attrezzature, impianti. Per tutta la durata del cantiere dovrà essere disponibile almeno un 
estintore idoneo.  
 
Da rumore  
Le imprese che interverranno in cantiere devono essere in possesso del "Documento di Valutazione del 
Rischio Rumore" secondo quanto previsto dal D.Lgs. 277/91. Il documento dovrà prevedere la 
valutazione del rumore per lavorazioni simili a quelle da svolgere in cantiere.  
Copia di tale documento dovrà, a richiesta, essere consegnata al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione dell'opera.  
Nel presente piano di Sicurezza e Coordinamento, in accordo con quanto previsto dall'art. 103 del 
D.Lgs. 81/08, l'esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rischio rumore, dovrebbe essere 
calcolata in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard 
individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla commissione prevenzione 
infortuni.  
Il calcolo dei livelli di esposizioni personali, per gruppo omogeneo di attività, è riportato nel paragrafo 
successivo.  
La valutazione del rumore di seguito riportata deve essere attentamente valutata dalle imprese e dai 
lavoratori autonomi che la dovranno rispettare e di conseguenza applicare quanto previsto dal D.Lgs. 
277/91. Nel caso che quanto riportato non sia ritenuto aderente alla reale situazione dell'impresa, dovrà 
essere presentato richiesta di variazione con allegato il documento di valutazione dei rischi secondo 
quanto previsto dal D.Lgs. 277/91. 
Di seguito sono riportati gli obblighi inerenti il rischio rumore previsti dal D.Lgs. 277/91 
In Tabella 1 sono riassunti, a titolo informativo, gli obblighi a carico dei lavoratori. 
 

Tabella 1 - Obblighi a carico dei lavoratori  
Compiti e responsabilità 

Osservare le disposizioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti ai fini della 
protezione collettiva ed individuale  
Usare con cura ed in modo appropriato i dispositivi di sicurezza, i mezzi individuali e collettivi 
di protezione, forniti o predisposti dal datore di lavoro 
Segnalare le deficienze dei suddetti dispositivi e mezzi nonché altre eventuali condizioni di 
pericolo  
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Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, di segnalazione, di 
misurazione ed i mezzi individuali e collettivi di protezione  
Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre non di loro competenza che possano 
compromettere la protezione o la sicurezza  
Sottoporsi ai controlli sanitari previsti  
In caso di esposizione quotidiana personale superiore a 90 db(A), i lavoratori devono utilizzare i 
mezzi individuali di protezione dell'udito fornitigli dal datore di lavoro 

 
Tabella 2 - Obblighi a carico del datore di lavoro, dei dirigenti e dei preposti  
Livelli di 
esp. Lepd Misure di tutela Compiti e responsabilità 

<80db(A) 

Valutazione 
Del rischio 

  Controllare l'esposizione dei lavoratori al fine di: 
   Identificare lavoratori e luoghi di lavoro considerati dal decreto 
   Attuare le misure preventive e protettive 

Misure tecniche, 
organizzative e 

procedurali 

  Ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore, 
mediante misure tecniche, organizzative e procedurali concretamente 
attuabili privilegiando gli interventi alla fonte.  
   Il livello minimo di rischio deve essere garantito sia per gli 
impianti esistenti, sia in caso di  
ampliamenti o modifiche sostanziali agli impianti sia nella 
realizzazione di nuovi impianti.  
   All'atto dell'acquisto devono essere privilegiate le apparecchiature 
che producono il più basso livello di rumore  
   Le misure tecniche adottate non devono causare rischi per la salute 
della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno  
  Permettere ai lavoratori di verificare l'applicazione delle misure di 
tutela predisposte 
  Disporre ed esigere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle 
disposizioni aziendali e delle norme  
  Esigere, da parte del medico competente, l'osservanza degli 
obblighi previsti, informandolo sui procedimenti produttivi  

 
 
 
 
 
 
>80db(A) 
 
 
 
 
 
 
 
 
>85db(A) 

Valutazione 
Del rischio 

  Effettuare i rilievi dei livelli di esposizione  
  Redigere e tenere a disposizione il registro dei livelli di esposizione  
 

Informazione 

  Informare i lavoratori in merito a:  
 
A) Rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore 
B) Misure ed interventi adottati  
C) Misure cui i lavoratori debbono conformarsi 
D) Funzione dei mezzi individuali di protezione 
E) Significato e ruolo del controllo sanitario  
F) Risultati della valutazione del rischio  

Controllo 
sanitario 

  Estendere il controllo sanitario ai lavoratori che ne facciano 
richiesta, previa conferma di opportunità da parte del medico 

Formazione 

  Provvedere a che i lavoratori ricevano adeguata formazione su:  
A) Uso corretto dei mezzi protettivi individuali dell'udito 
B) Uso corretto delle macchine ai fini della riduzione al minimo dei 
rischi per l'udito  
 

Mezzi 
Protettivi 

Individuali 

  Fornire ai lavoratori i mezzi individuali di protezione dell'udito  
I mezzi individuali devono essere:  
   Adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni di lavoro  
   Adeguati (mantenere il livello di rischio <90db(A))  
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   Scelti concordemente con i lavoratori  
  Osservare le prescrizioni emanate dall'organo di vigilanza nel caso 
di richiesta di deroga per l'uso di mezzi protettivi individuali  
 

Controllo 
Sanitario 

  Sottoporre i lavoratori a controllo sanitario  
Il controllo sanitario comprende:  
   Visita medica preventiva con esame della funzione uditiva  
   Visite mediche periodiche con esame della funzione uditiva (la 
prima entro un anno )  
   La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico e non 
può essere > a 2 anni  
  Custodire le cartelle sanitarie e di rischio 
  Osservare le prescrizioni emanate dall'organo di vigilanza nel caso 
di richiesta di allontanamento temporaneo dall'esposizione  
 

>90db(A) 

Superamento 
dei valori limite di 

esposizione 

  Comunicare all'organo di vigilanza, entro 30 gg. Dalla data di 
accertamento del superamento, le misure tecniche ed organizzative 
applicate o che si intendono adottare al fine di ridurre al minimo i 
rischi per l'udito  
  Comunicare ai lavoratori le misure adottate  

Misure tecniche 
organizzative e 

procedurali 

  Individuare con segnaletica appropriata i luoghi che comportano 
esposizioni superiori a 90db(A)  
  Perimetrare e sottoporre a limitazione di accesso i luoghi suddetti  

Mezzi Protettivi 
individuali 

  Disporre ed esigere l'uso appropriato dei mezzi individuali di 
protezione dell'udito  
Ovviare con mezzi appropriati se l'utilizzo dei mezzi protettivi 
comporta rischi d'incidente 

Controllo 
Sanitario 

  Sottoporre i lavoratori a visite mediche preventive e periodiche. 
Frequenza massima annuale  

Registrazione 
Esposizione 
lavoratori 

  Istruire ed aggiornare il registro nominativo degli esposti  
 Copia del registro deve essere consegnata:  
   Ad USL ed ISPESL competenti per territorio  
   A richiesta dell'organo di vigilanza ed all'istituto Superiore di 
Sanità  
   Ogni 3 anni comunicare le variazioni intervenute, comprese la 
cessazione del rapporto di lavoro o la cessazione dell'attività d'impresa  
  Richiedere all'ISPESL od alla USL le annotazioni individuali in 
caso di assunzione di lavoratori,  
  Comunicare ai lavoratori interessati, tramite il medico competente, 
le relative annotazioni individuali contenute nel registro e nella 
cartella sanitaria e di rischio. I dati relativi a ciascun singolo 
lavoratore sono riservati  

  
Gruppo omogeneo di valutazione considerato: LAVORI STRADALI GENERICI  
 

Attività' % mediata di 
Esposizione 

Media energetica 
Leq db(A) 

Scarifiche 20 83,6 
Formazione fondo stradale 10 87,0 
Stabilizzato e compattatura 15 87,9 
Sottofondo bituminoso 15 86,7 
Manto di usura 10 87,3 

Lep  86 
FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 8 5 dB(A) FINO A 90 dB(A) 
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Gruppo omogeneo di valutazione considerato: operaio polivalente per ripristini  
 

Attività' % mediata di 
Esposizione 

Media energetica 
Leq db(A) 

Confezionamento malte  10 82 
Uso attrezzi manuali in presenza di 
escavatore 

20 79 

Uso taglia pietre a disco 20 103 
Uso martello pneumatico 1 99 
Stesura manto e pavimentazioni con attrezzi 
manuali 

40 87 

Pulizia attrezzature 10 70 
fisiologico 5  

Lep  89 
FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 8 5 dB(A) FINO A 90 dB(A)  

 
Gruppo omogeneo di valutazione considerato: escavatorista  
 

Attività' % mediata di 
Esposizione 

Media energetica 
Leq db(A) 

Utilizzo escavatore 60 85 
Manutenzione e pause tecniche 35 70 
fisiologico 5 0 

Lep  83 
FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 8 0 dB(A) FINO A 85 dB(A) 

 
Gruppo omogeneo di valutazione considerato: autista autocarro  
 

Attività' % mediata di 
Esposizione 

Media energetica 
Leq db(A) 

Utilizzo autocarro 75 78 
Manutenzione e pause tecniche 20 70 
fisiologico 5 0 

Lep  77 
FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE NON SUPERIORE  A 80 dB(A) 

 
 
 
Gruppo omogeneo di valutazione considerato: addetto rifinitrice  
 

Attività' % mediata di 
Esposizione 

Media energetica 
Leq db(A) 

Utilizzo rifinitrice 65 89 
Manutenzione e pause tecniche 30 70 
fisiologico 5 0 

Lep  88 
FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 8 5 dB(A) FINO A 90 dB(A) 

 
Gruppo omogeneo di valutazione considerato: addetto rullo compressore  
 

Attività' % mediata di 
Esposizione 

Media energetica 
Leq db(A) 

Utilizzo rullo compressore 75 89 
Manutenzione e pause tecniche 20 70 
Fisiologico 5 0 

Lep  88 
FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 8 5 dB(A) FINO A 90 dB(A) 
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Nel caso di lavorazioni da effettuare nel periodo notturno (22.00 - 6.00), si dovranno effettuare analisi 
più approfondite e dettagliate e si dovrà garantire un livello Leq di rumore non superiore ai 42 dB(A) 
(tabella D valori di qualità DPCM 14.11.97).  
Le analisi realizzate con l'utilizzo della bibliografia tecnica non escludono eventuali e successive 
analisi e rilevamenti strumentali che dovessero rendersi necessarie o richieste.  
Nel caso in esame è prevedibile il superamento dei valori diurni e notturni massimi ammissibili e si  
dovrà richiedere al Sindaco motivata deroga per l'esecuzione delle lavorazioni. 
 
Da acque reflue di cantiere, meteoriche e di lavorazione  
 
Le lavorazioni che possono produrre acque di scarto sono principalmente quelle di getto del 
calcestruzzo e dal taglio cordoli e pavimentazione in pietra. 
 
Da polveri  
 
Il cantiere presenterà lavorazioni con produzione di polveri, terre e ghiaie. Si dovrà tenere bagnato  
il fondo delle zone di transito e movimentare le terre ed i materiali di demolizione limitandosi allo  
stretto necessario e previa bagnatura.  
Eventuali polveri e residui di terre e ghiaie che dovessero sporcare le strade d'accesso al cantiere  
dovranno essere ripuliti.  
 
Da sostanze chimiche  
 
I prodotti chimici che saranno utilizzati in cantiere dovranno essere corredati di scheda di sicurezza  
e da apposita etichettatura.  
Nel caso in cui le imprese partecipanti intendano utilizzare prodotti particolari, oltre ad approntare  
tutte le procedure del caso per la sicurezza dei lavoratori, devono trasmettere la scheda di sicurezza del 
prodotto al direttore tecnico di cantiere ed al coordinatore per sicurezza.  
I rischi legati all'utilizzo di prodotti chimici possono essere considerati contenuti solo se i lavoratori  
addetti al loro utilizzo si atterranno scrupolosamente alle indicazioni riportate nelle relative schede di 
sicurezza.  
In genere le sostanze chimiche dovranno essere fornite nella minima quantità necessaria al cantiere e 
depositate in idoneo locale opportunamente segnalato ed aerato.  
 
RISCHI DOVUTI ALLE CARATTERITICHE DELL'OPERA 
 

Premessa  
 

Individuate le fasi di lavoro nelle quali comprendere le attività che si svolgeranno nel cantiere, e 
considerato che la tipologia del lavoro non vincola a particolari tecnologie, la valutazione dei rischi di 
lavorazione e le misure di sicurezza conseguenti per le varie fasi e categorie viene trattata in maniera 
generale, intendendo con ciò che, non essendo note le macchine, le attrezzature, gli impianti, le 
sostanze e i materiali, i processi, l'organizzazione del lavoro e il personale delle imprese esecutrici, si 
indicano i principali rischi e misure da adottare circa le consuete lavorazioni edili.  
Tali valutazioni dovranno essere definite con dettaglio nei singoli piani operativi (POS) redatti dalle  
imprese esecutrici in funzione della propria struttura organizzativa e logistica. 
 
 
Prescrizioni generali  
  
Nel Piano Operativo della Sicurezza dovranno essere specificate:  
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Fase lavorativa Prescrizioni generali 

Allestimento cantiere Durante le operazioni di allestimento si dovrà provvedere ad 
installare segnaletica provvisoria che indichi la presenza di lavoratori 
in strada con possibili restringimenti di carreggiata, modifica sensi di 
marcia.  
Nella zona prevista di allestimento uffici e servizi si dovranno 
effettuare i necessari allacciamenti per la fornitura di energia, acqua 
e eventuale allacciamento alla fognatura. 
Le modifiche della regolamentazione stradale dovranno essere 
effettuate dopo autorizzazione del comune che potrà dettare, se 
necessario, prescrizioni specifiche.  
Le aree interessate nelle diverse fasi dovranno essere delimitate con 
new-jersey 

Scavi I rischi prevalenti per tali operazioni sono sintetizzabili in:  
Rumore macchine;  
Investimento per la ridotta visibilità e disponibilità di spazi;  
Inalazione polveri;  
Seppellimento.  
Di tali argomenti in funzione delle macchine utilizzate si dovranno 
analizzare e proporre idonei sistemi di prevenzione. 

Opere civili Valgono le stesse considerazioni del punto precedente.  
Nella esecuzione delle verniciature si utilizzano prodotti speciali 
alle quali sono associati rischi. Nella scheda prodotto sono 
indicati i sistemi di prevenzione che dovranno essere adottati dagli 
operatori oltre alle normali procedure di sicurezza instaurate 
dall'impresa. 

 

Di seguito vengono riportate le normali attività che un cantiere stradale comporta ed i rischi  
evidenziati.  
 

Attività contemplate e rischi evidenziati  
  

ATTIVITA' CONTEMPLATE  
 

  valutazione ambientale: urbano, geomorfologico  
  ispezione ricerca sottosuolo  
  preparazione, delimitazione e sgombero area  
  movimento autocarri e macchine operatrici  
  formazione rilevati, cassonetti e costipatura  
  preparazione fondo  
  fornitura del conglomerato bituminoso  
  stesura manto con vibrofinitrice  
  rullaggio  
  finitura manuale  
  fornitura e posa attrezzature di servizio (marciapiedi, illuminazione, paletti, guardrails, ecc.)  
  verniciatura segnaletica orizzontale  
  rimozione delle delimitazioni ed apertura al traffico  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL'ANALISI DEI PERICOLI E DELL E SITUAZIONI 
PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO  
 

  urti, colpi, impatti, compressioni  
  vibrazioni  
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  scivolamenti, cadute a livello  
  calore, fiamme, esplosione  
  elettrici  
  rumore  
  cesoiamento, stritolamento  
  investimento (da parte di mezzi meccanici)  
  movimentazione manuale dei carichi  
  polveri  
  catrame, fumo  
  olii minerali e derivati 18 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E MISURE GENERALI DI PR EVENZIONE 
 

Premessa  
 

Le misure generali indicate nel presente paragrafo devono essere dettagliatamente specificate ed 
analizzate nei singoli piani operativi redatti dalle imprese esecutrici.  
 
Planimetria di cantiere  
 

In relazione al tipo e all'entità dei lavori da eseguire deve essere predisposta un'adeguata 
organizzazione del cantiere, in modo da garantire un ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro 
e igienico, ma anche il più possibile confortevole.  
L'impresa appaltatrice dovrà proporre una organizzazione del cantiere, anche in relazione alla propria 
disponibilità di mezzi ed addetti, che tuttavia rispetti il programma lavori e che dovrà essere approvato 
dal CSE; potrà comunque concordare con il CSE una soluzione alternativa. Il presente piano ha 
elaborato una possibile organizzazione e suddivisione del cantiere. Su detta organizzazione sono stati 
stimati gli oneri specifici della sicurezza (OSS) ed evidenziati nel computo allegato al presente piano. 
Le variazioni proposte nel POS in ogni caso non possono comportare la variazione degli oneri 
sicurezza stimati.  
 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni  
 
Recinzione 
 
Al fine di identificare nel modo più chiaro l'area dei lavori è necessario delimitare il cantiere lungo il 
suo perimetro. La recinzione,in rete, impedisce l'accesso agli estranei e segnala in modo 
inequivocabile la zona dei lavori. Deve essere costituita con delimitazioni robuste e durature corredate 
da richiami di divieto e pericolo ed essere segnalata con luci rosse durante le ore di scarsa visibilità. La 
necessità della perimetrazione viene richiamata anche dai regolamenti edilizi locali. Poiché è previsto, 
il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità delle zone di lavoro, si devono adottare misure 
per impedire che la caduta e la movimentazione accidentale di oggetti e materiali costituisca pericolo.  
Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere mantenuti in buone 
condizioni e resi ben visibili.  
Nessuna lavorazione specifica e nessun deposito o installazione potrà iniziare prima della completa 
funzionalità della recinzione dell'area di cantiere.  
Per i pedoni diretti agli uffici e esercizi commerciali devono essere riservati percorsi recintati e privi  
di asperità e comunque devono essere aperti da personale della ditta appaltatrice.  
 

Accessi 
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Le vie di accesso al cantiere richiedono un'indagine preliminare che permetta la giusta scelta dei mezzi 
da usare per il trasporto dei materiali necessari alla costruzione o di quelli di risulta. Quando sono 
previsti notevoli movimenti di terra diviene importante anche la scelta delle zone di scarico.  
La dislocazione degli accessi al cantiere è per forza di cose vincolata alla viabilità esterna ed alla 
percorribilità interna. Sovente comporta esigenze, oltre che di recinzione, di personale addetto al 
controllo ed alla vigilanza. Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni 
devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 
 
Segnalazioni 
 
Segnali di divieto, obbligo, pericolo e informazione specifici dovranno essere posizionati in prossimità 
dei luoghi dove ne sussiste il bisogno.  
Nelle planimetrie allegate si identificano i principali cartelli segnaletici da posizionare lungo le strade 
interessate dall'intervento per informare gli utenti della strada. L'esatta collocazione verrà indicata 
nell'ordinanza del comune. Oltre ai cartelli di segnaletica direzionale dovranno essere posizionati 
cartelli lungo il perimetro della recinzione e nei luoghi in cui se ne ravvisi l'esigenza, anche 
temporanea. L'esposizione di cartelli in un unico posto (ad esempio all'ingresso del cantiere o su 
piazzali) non è alternativa o sostitutiva di quella sopra indicata ma è da intendersi di sola prescrizione 
generale.  
I cartelli devono essere rimossi quando cessa la situazione che ne determina la presenza.  
 

Cartello di cantiere 
 

A cura dell'impresa appaltatrice principale deve essere predisposto il cartello di cantiere secondo le 
dimensioni indicate nel capitolati speciale ed in ogni caso di dimensioni non inferiori a metri 1.00 x 
1.00 - da collocare presso l'ingresso principale al sito, in posizione ben visibile dall'esterno e contenere 
tutte le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere, compreso il nominativo del coordinatore per la 
sicurezza sia in fase di progettazione che di esecuzione. Cartello e sistema di sostegno devono essere 
realizzati con materiali di adeguata resistenza e aspetto decoroso.  
 

Segnaletica all'ingresso del cantiere 
 

All'ingresso del cantiere dovranno essere esposti i seguenti segnali:  
  divieto di accesso ai non addetti ai lavori;  
  obbligo di annunciarsi prima entrare nel cantiere;  
  indicazione delle aree per la sosta (se individuate all'interno del cantiere);  
  velocità di marcia ridotta.  
 

Segnaletica sulla recinzione 
 

Lungo la recinzione dovranno essere affissi cartelli di pericolo.  
 

Segnaletica stradale 
 

Nei punti concordati ed indicati nell'ordinanza di modifica del traffico, dovranno essere installati gli 
opportuni segnali stradali per regolamentare la circolazione della zona in funzione delle fasi di 
sviluppo del cantiere di dimensioni normali e forme varie in conformità al codice delle strada e 
regolamento di attuazione.  
Nei punti indicati nelle planimetrie allegate, dovranno essere installati pannelli informativi di 
dimensione non inferiore a cm 135x200 a fondo giallo e di direzione extraurbana dei percorsi per le 
deviazioni del traffico.  
La segnaletica stradale dovrà essere installata anche in considerazione del "Disciplinare tecnico 
relativo agli schemi segnaletici da adottare per il segnalamento temporaneo" emanata dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti pubblicato in GU n.226 del 26/09/2002 - suppl.straordinario.  
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Segnalazione di reti tecnologiche 
 

Le linee interrate di servizi tecnologici dovranno essere ben segnalate in superficie tramite picchetti 
collegati da bande colorate o simili.  
Qualora le linee insistano su zone di transito verranno segnalate con cartelli.  
 
  
Servizi igienico-assistenziali e logistici  
 
L'impresa dovrà predisporre, secondo le vigenti norme e le esigenze specifiche di cantiere:  
- ufficio e spogliatoio;  
- luogo di affissione avvisi (bacheca)  
- servizi igienici;  
- aree di sosta per scarico materiali;  
- depositi;  
- raccolta rifiuti;  
- parcheggi per i mezzi di cantiere.  
Il dimensionamento reale di tali apprestamenti dovrà fare riferimento alla previsione di affollamento  
del cantiere.  
Non è previsto né un locale mensa e né un locale per le riparazioni degli automezzi.  
Per tale esigenze si segnala la presenza nelle vicinanze di ristoranti, trattorie e officine meccaniche.  
I servizi e apprestamenti sopra citati dovranno essere segnalati, riconoscibili e tenuti puliti.  
Devono inoltre essere rispettati i regolamenti locali edilizi e di igiene.  
 

Parcheggi 
 

Possono accedere e sostare nell'area di cantiere solamente i mezzi destinati alle lavorazioni.  
I mezzi privati dovranno sostare in aree esterne alla zona di cantiere delimitata.  
 

Uffici 
 

Vanno ubicati in modo opportuno, con una sistemazione razionale per il normale accesso del personale 
e del pubblico. E' buona norma, per questo motivo, tenerli lontani dalle zone operative più intense. 
Dovrà essere dotato di illuminazione e alimentazione elettrica; nei periodi freddi si provvederà anche 
al riscaldamento. Presso tale locale dovrà essere attrezzata una bacheca per l'affissione di avvisi: su 
essa dovranno essere esposti avvisi ben evidenziati per la gestione delle emergenze, numeri di telefono 
utili, copia della notifica preliminare, tabella orario di lavoro, ecc. Essa dovrà essere posta in luogo 
ben visibile ai lavoratori.  
 

Servizi igienico assistenziali 
 

L'entità dei servizi varia a seconda dei casi (dimensioni del cantiere, numero degli addetti 
contemporaneamente impiegati). Inoltre, è in diretta dipendenza al soddisfacimento delle esigenze 
igieniche ed alla necessità di realizzare quelle condizioni di benessere e dignità personale 
indispensabili per ogni lavoratore.  
Poiché l'attività edile rientra pienamente fra quelle che il legislatore considera esposte a materie 
insudicianti o in ambienti polverosi, qualunque sia il numero degli addetti, i servizi igienico- 
assistenziali sono indispensabili. Essi debbono essere ricavati in baracche opportunamente attrezzate, 
illuminate, aerate, riscaldate durante la stagione fredda e comunque previste e costruite per questo uso.  
 

Deposito di materiali 
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L'individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, alla eventuale pericolosità dei materiali 
(combustibili, gas compressi, vernici...), ai problemi di stabilità (non predisporre, ad esempio, depositi 
di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza). Il deposito di materiale in 
cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli o cedimenti 
pericolosi.  
E' opportuno allestire i depositi di materiali che possono costituire pericolo in zone appartate del  
cantiere e delimitate in modo conveniente. 
 
Lo stoccaggio di materiali, sostanze, preparati dovrà avvenire tenendo anche conto delle indicazioni 
contenute nelle schede di sicurezza e sulle etichettature dei prodotti stessi.  
Qualora un'impresa appaltatrice conceda a subaffidatari il prelievo diretto di materiali, macchine 
attrezzature dai propri depositi, dovrà curarne l'informazione circa le modalità di prelievo e sorvegliare 
direttamente tali operazioni.  
Ogni impresa esecutrice, compresi i lavoratori autonomi, avranno l'obbligo di costituire depositi 
limitati di macerie e materiali, allontanando rapidamente le macerie e facendo arrivare in cantiere i soli 
materiali ed attrezzature necessari all'esecuzione della fase di lavoro in calendario.  
 

Acqua 
 

Deve essere messa a disposizione dei lavoratori in quantità sufficiente, tanto per uso potabile che per 
lavarsi. Per la provvista, la conservazione, la distribuzione ed il consumo devono osservarsi le norme 
igieniche atte ad evitarne l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle malattie. L'acqua da bere, 
quindi, deve essere distribuita in recipienti chiusi o bicchieri di carta onde evitare che qualcuno accosti 
la bocca se la distribuzione dovesse avvenire tramite tubazioni o rubinetti.  
 

Docce, lavabi e gabinetti 
 

I lavoratori devono disporre in prossimità dei posti di lavoro, dei locali di riposo, di locali speciali 
dotati di un numero sufficiente di gabinetti e di lavabi, con acqua corrente, calda se necessario, dotati 
di mezzi detergenti e per asciugarsi.  
E' obbligatorio disporre almeno una latrina ed un lavabo. 
Considerata la tipologia delle lavorazioni non è prevista l'installazione di docce.  
 

Spogliatoio, refettorio e locali di ricovero 
 

Locali appositamente destinati a spogliatoi devono essere messi a disposizione dei lavoratori.  
Devono essere convenientemente arredati, avere una capacità sufficiente, essere possibilmente vicini 
al luogo di lavoro, aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda e 
muniti di sedili. Devono, inoltre, essere attrezzati con armadietti a due settori interni chiudibili a 
chiave: una parte destinata agli indumenti da lavoro, l'altra per quelli privati.  
Considerata la caratteristica delle lavorazioni il locale spogliatoio potrà essere utilizzato anche come 
locale di ricovero. Il locale refettorio non è previsto e i pasti potranno essere consumati presso vicini 
locali di ristorazione.  
 

Presidi sanitari 
 

E' necessario disporre di un pacchetto di medicazione, contenente quanto indicato e previsto dalla  
norma e posto nel locale spogliatoio.  
 

Pulizia 
 

Le installazioni e gli arredi dei servizi logistici del cantiere devono essere mantenuti in stato di 
scrupolosa manutenzione e pulizia a cura del datore di lavoro. A loro volta, i lavoratori devono usare 
con cura i locali, le installazioni, gli impianti e gli arredi destinati ai servizi.  
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Rifiuti 
 

Il deposito rifiuti deve essere separato per rifiuti urbani, speciali, pericolosi, ecc., secondo la presenza 
in cantiere. Tali depositi devono essere segnalati, delimitati e non adiacenti a uffici, servizi igienici, 
spogliatoi, e locali di ricovero. La raccolta non deve superare i limiti di legge ed i regolamenti locali.  
E' vietata l'accensione di fuochi per l'eliminazione dei rifiuti. 
L'allestimento di tali depositi sarà a cura diretta di ogni impresa appaltatrice, anche nei riguardi dei  
rifiuti dei subaffidatari.  
 
Impianti di cantiere  
 

Le zone nelle quali sarà possibile impiantare baraccamenti, uffici, servizi e depositi, saranno 
individuate all'interno della planimetria appositamente predisposta per l'organizzazione di cantiere.  
Se tecnicamente possibile, gli allacciamenti dei servizi di cantiere (energia elettrica, acqua, ecc.) 
dovranno trovare spazio nella posizione definitiva.  
Per la fornitura delle utenze di cantiere l'impresa appaltatrice dovrà prendere contatto con gli Enti 
preposti.  
Tutti gli impianti di cantiere - in particolare impianti elettrici, di messa a terra, i dispositivi contro le 
scariche atmosferiche - devono essere progettati osservando le norme dei regolamenti di prevenzione e 
quelle di buona tecnica riconosciute.  
Gli impianti devono essere realizzati, mantenuti e riparati da ditte e/o persone qualificate.  
Qualora si presenti un'anomalia negli impianti è necessario segnalarla immediatamente al responsabile 
del cantiere. Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di alcuna 
parte degli impianti.  
Gli attraversamenti delle eventuali reti di fornitura dovranno essere realizzati solamente interrando le 
linee.  
La dichiarazione di conformità degli impianti (con gli allegati), la richiesta di omologazione 
dell'impianto di terra e dei dispositivi contro le scariche atmosferiche devono essere conservate in 
cantiere.  
 

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo  
 

L'impianto elettrico di cantiere sarà costituito da un quadro principale e da quadri di zona (a norma 
CEI) nel numero necessario ad alimentare le attrezzature elettriche impiegate. L'alimentazione dei 
quadri di zona dovrà essere protetta e, se interrata o aerea, il percorso dovrà essere adeguatamente 
segnalato.  
L'eventuale linea di alimentazione elettrica del cantiere, a bassa tensione, potrà correre su pali solo 
lungo la recinzione di cantiere dove non interferisca con l'uso di macchine, attrezzature, impianti. 
L'impianto di fornitura acqua sarà costituito da tubazioni coibentate dal punto di consegna (contatore) 
ai punti di erogazione collocati nella zona dei servizi logistici.  
Non è previsto fornitura gas.  
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 

Le strutture metalliche dei baraccamenti e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi 
metallici di notevoli dimensioni situati all'aperto devono essere collegati elettricamente a terra in modo 
da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche, come conseguenza della relazione di calcolo di 
probabilità prevista dalla normativa vigente.  
 
Attrezzature e macchine  
 

L'impresa prima dell'inizio dei lavori, dovrà indicare quali macchine, attrezzature e impianti di 
produzione intenda utilizzare in cantiere (ad esempio impianti di produzione di energia elettrica, di 
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selezione inerti, di betonaggio, di mescolamento conglomerati, di produzione di malte, di spruzzo di 
materiali, di sollevamento, piegatura del ferro, ecc.).  
Tutte le attrezzature, le macchine, gli impianti che l'impresa concederà in uso a suoi subaffidatari 
dovranno essere oggetto di informazione e istruzione per questi ultimi, a cura della impresa stessa. Per 
le attrezzature, le macchine, gli impianti delle quali si ipotizza l'impiego, si rimanda alla valutazione 
dei rischi e delle misure di sicurezza. 
 
In particolare, gli autisti e gli operatori di macchine dovranno essere istruiti dall'impresa circa i 
comportamenti di prudenza da tenere nel cantiere. Tutte le manovre degli automezzi, in particolare 
nella retromarcia, dovranno essere assistite a terra e segnalate ai lavoratori operanti nelle vicinanze.  
Le macchine di fornitori esterni (ad esempio autobetoniere, autocarri, autocisterne, autobotti, autogrù, 
ecc.) dovranno seguire i percorsi che l'impresa dovrà preventivamente comunicare agli autisti ed 
operatori, rispettando i sensi di marcia e chiedendo assistenza a terra.  
Le macchine con parti che ruotano o traslano attorno a posizione fissa dovranno essere circondate da 
recinti, segnalate con bande colorate e illuminate durante il lavoro in ore con insufficiente luce  
naturale o visibilità.  
 

Disposizioni in presenza di personale non addetto ai lavori. 
 

Gli eventuali visitatori al cantiere dovranno annunciarsi all'ingresso ed entrare solo dopo il benestare 
del capocantiere o di un responsabile d'impresa.  
Tale soggetto provvederà a informarli sui rischi che la visita comporta ed eventualmente a fornire i 
Dispositivi di Protezione Individuale ritenuti necessari per effettuare la visita, che potrà avvenire solo 
alla sua presenza, a quella del direttore dei lavori o del coordinatore per la sicurezza.  
Sarà cura dell'impresa appaltatrice verificare che eventuali soggetti estranei al cantiere, ma con 
necessità di passaggio al suo interno, siano informati della presenza del cantiere e dei rischi  
relativi. Tali soggetti dovranno attenersi alle indicazioni fornite.  
 

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi  
 

Valutata la tipologia dei lavori, il rischio di seppellimento durante gli scavi è ridotto dato che non 
vengono effettuati grandi volumi di movimento terra. L'unico scavo ad una certa profondità realizzato 
(circa m.1,00) è quello relativo agli scavi in sezione ristretta.  
Il pericolo è dovuto alla ristrettezza della sezione di scavo, per cui anche una piccola frana o distacco 
di un blocco possono provocare gravi infortuni. Perciò, quando lo scavo supera i metri 1,50 di 
profondità, le pareti verticali delle trincee devono essere convenientemente armate le pareti inclinate 
devono avere pendenza di sicurezza.  
non armare pareti inclinate con sbadacchi orizzontali poiché i puntelli ed i traversi possono slittare 
verso l'alto, per effetto della spinta del terreno.  
Il bordo degli scavi deve essere delimitato considerando un franci di sicurezza di almeno 50 cm. 
L'attraversamento delle trincee e degli scavi in genere deve essere realizzato mediante passerelle 
larghe almeno cm. 60 se destinate al passaggio pedonale ed almeno cm. 120 se destinate al trasporto di 
materiale, munite sui due lati di parapetto con fasce fermapiede nel caso di franamenti delle pareti è 
necessario attuare le procedure di emergenza che comprendono: l'evacuazione dei lavoratori dallo 
scavo, la definizione della zona di influenza della frana, l'intervento eventuale delle squadre di 
soccorso interne e/o esterne, la programmazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in 
sicurezza lo scavo. Nel caso di allagamento dello scavo dovuto a circostanze naturali o allo 
straripamento di corsi d'acqua limitrofi o da infiltrazioni di condutture in pressione e necessario attuare 
le procedure di emergenza che comprendono l'evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la delimitazione 
dell'area "a rischio" anche di smottamenti conseguenti, l'intervento eventuale delle squadre di soccorso 
esterne e/o interne, l'attivazione immediata di idonei sistemi di deflusso delle acque. La ripresa dei 
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lavori dovrà essere condizionata da una valutazione delle superfici di scavo e dalla messa in atto di 
procedure o sistemi protettivi per garantirne la stabilità. 
 
 
Misure generali per l'utilizzo di sostanze o prodotti chimici - agenti cancerogeni  
 

Allo stato attuale non è previsto l'utilizzo di particolari sostanze, se non i normali prodotti di utilizzo 
edile tali da attivare situazioni di rischio per la salute di particolare gravità.  
I prodotti chimici che verranno utilizzati in cantiere dovranno essere corredati di scheda di sicurezza e 
da apposita etichettatura.  
I prodotti che non rientrino nel campo delle sostanze o dei preparati o che non necessitino della scheda 
di sicurezza dovranno comunque essere stoccati, manipolati, utilizzati e smaltiti secondo quanto 
riportato in eventuali schede tecniche fornite dal produttore (ad esempio il cemento).  
Nella pratica è difficile ricordare le precauzioni di sicurezza di ogni prodotto in uso, di volta in volta e 
prima dell'utilizzo è perciò necessario mettere a disposizione le eventuali etichettature e schede 
tecniche o di sicurezza dei prodotti.  
Nel caso in cui le imprese partecipanti intendano utilizzare prodotti particolari (non previsti nelle 
schede di lavorazione del piano), oltre ad approntare tutte le procedure del caso per la sicurezza dei 
lavoratori, devono trasmettere la scheda di sicurezza del prodotto al direttore tecnico di cantiere ed al 
coordinatore sicurezza (CSE).  
Se interessate dall'uso, le altre imprese dovranno essere informate sui prodotti dalla impresa che li 
fornisce o li utilizza.  
Dovranno essere utilizzati solamente i contenitori originali dei prodotti.  
E' vietato il deposito di sostanze classificate tossiche. In caso di utilizzo di dette sostanze, l'impresa 
autorizzata all'uso dovrà provvedere alla fornitura delle sole dosi di consumo previste.  
Le schede di sicurezza e/o tecniche dei prodotti dovranno essere ordinatamente conservate nell'ufficio 
di cantiere in schedario e disponibili per la consultazione.  
 
Misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni  
 
Non sono previste estese demolizioni o manutenzioni di edifici.  
Le sole demolizioni effettuate sono a terra e relative a modeste lavorazioni che non comportano 
particolari rischi e l'adozione di procedure specifiche.  
 
Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione 
 
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o 
combustibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:  
  le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;  
  le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono  
essere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 
  non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni  
od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi;  
  gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche  
elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
  nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio  
prevedibile;  
  all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste  
scritte e segnali ricordanti il pericolo.  
Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi  
di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il  
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trasporto; incendio; ustione. 
 
Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 
incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei 
dispositivi di protezione individuali.  
 
 
 
Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura  
 
In genere non sono previsti eccessivi sbalzi di temperatura.  
Le lavorazioni sono svolte esclusivamente all'esterno in un periodo compreso fra autunno e primavera.  
Deve essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo alte 
o troppo basse per gli addetti oppure si deve provvedere con tecniche alternative (es. rotazione degli 
addetti), con l'abbigliamento adeguato e con i dispositivi di protezione individuale.  
 
Sorveglianza sanitaria  
 
La tipologia delle lavorazioni previste rientrano nelle normali attività di cantiere edile. Non si 
ravvisano situazioni particolari tali da attivare accertamenti specifici. La sorveglianza sanitaria rientra 
quindi nelle specifiche procedure instaurate dai datori di lavoro con l'ausilio del medico competente 
aziendale, secondo quanto previsto dai propri documenti di valutazione dei rischi ed illustrate nel POS.  
Tutte le imprese che intervengono nel cantiere dovranno fornire al coordinatore per la sicurezza la 
dichiarazione della idoneità sanitaria del personale.  
 
Gestione emergenze  
 
I nomi degli addetti alla gestione delle emergenze, alla prevenzione e lotta antincendio e al primo 
soccorso dovranno essere chiaramente esposti nella bacheca e nell'ufficio di cantiere; tali addetti 
dovranno intervenire per emergenze che riguardassero qualunque persona, sia che si tratti di lavoratori 
autonomi sia che di dipendenti di altre imprese.  
Il primo soccorso ad eventuali infortunati dovrà essere prestato dai colleghi di lavoro secondo 
istruzioni semplici e chiare che le imprese dovranno rendere note ai propri dipendenti; nei casi gravi, 
contemporaneamente al primo soccorso deve essere chiesto l'intervento dei mezzi di assistenza e 
soccorso esterni.  
Nel locale spogliatoio dovrà essere presente e disponibile a tutti i lavoratori, un pacchetto di 
medicazione (presidio di primo soccorso), opportunamente segnalato. Tale onere compete all'impresa 
appaltatrice. 
 
 
 
ESECUZIONE DEL PIANO DI COORDINAMENTO 
 
CONTROLLO DEI PRESENTI 
 

L'impresa capofila dovrà avere e rendere sempre disponibile per committente, direttore dei lavori e 
coordinatore della sicurezza (CSE) l'elenco aggiornato di tutte le persone presenti in cantiere, 
suddivise per impresa. Tale elenco dovrà essere disponibile sempre per gli addetti alla gestione della 
emergenza.  
Committente, Responsabile dei lavori, Direttore dei lavori e coordinatore della sicurezza  
(CSE)  
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potranno effettuare tutti i controlli che riterranno opportuni per gli aspetti di sicurezza del lavoro, 
compreso quello di verificare i documenti di identità delle persone presenti in cantiere. Eventuali 
persone non in regola dovranno immediatamente essere allontanate dal cantiere a cura del direttore di 
cantiere, responsabile di cantiere o del capo squadra incaricato. 
Chiunque entri in cantiere dovrà segnalare il proprio ingresso al direttore di cantiere/capo cantiere o a 
preposto incaricato.  
L'onere di guardianaggio del cantiere è a completo carico della impresa capofila.  
L'impresa capofila dovrà curare il controllo e la chiusura degli accessi al cantiere durante il lavoro e la 
chiusura del cantiere stesso alla fine della giornata di lavoro.  
 
PRESCRIZIONI, DISPOSIZIONI, VERBALI DEGLI ORGANI DI VIGILANZA 
 

Eventuali comunicazioni, prescrizioni, disposizioni, verbali degli organi di vigilanza e paritetici, rivolti 
alle imprese esecutrici, dovranno essere messi ad immediata conoscenza dei lavoratori, del Direttore 
Lavori e del coordinatore per la sicurezza (CSE), ed esposti in bacheca.  
Tali documenti dovranno essere ordinatamente e completamente conservati in cantiere a cura della 
impresa appaltatrice, anche per quanto riguardasse i subaffidatari.  
Il coordinatore per la sicurezza (CSE) riceverà copia di tali documenti dall'impresa appaltatrice.  
  
DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE ALLA CONSULTAZIONE AI SENSI DELL'ART.14 
DLVO 494/96 
 

Prima dell'inizio dei lavori sarà indetta dal coordinatore in fase di esecuzione una riunione nella quale 
verranno illustrati i contenuti del piano e valutate le eventuali osservazioni alla quale dovranno 
partecipare:  
  il committente o il responsabile dei lavori;  
  il Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) delle imprese esecutrici;  
  il Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza (RLS) delle imprese esecutrici;  
  il direttore dei lavori.  
Prima di tale riunione i lavori non potranno prendere inizio.  
  
PIANO OPERATTIVO DI SICUREZZA (P.O.S.) 
DEFINIZIONE  
Il piano operativo di sicurezza (POS), da redigersi a cura dell'appaltatore e da consegnare al 
committente entro trenta giorni dell'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, è il 
documento nel quale, fermi restando i contenuti dei piano di sicurezza e di coordinamento trasmesso 
dal committente all'appaltatore in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. n. 494/96, l'appaltatore 
esplicita le sue scelte autonome nell'organizzazione dei cantiere e nell'esecuzione dei lavori indicando, 
inoltre, i nominativi dei responsabili delle varie incombenze poste a carico del datore di lavoro e dei 
suoi collaboratori dalle vigenti norme di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori.  
 
 
AGGIORNAMENTO  
 

In sede di aggiornamento dei piano operativo secondo lo sviluppo dei lavori, l'appaltatore trasmetterà 
al coordinatore in fase di esecuzione le integrazioni del piano ottenute dalle imprese subappaltatrici 
man mano che le imprese subappaltatrici stesse sono individuate e comunque prima che esse inizino i 
relativi lavori.  
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CONTENUTI DEL PIANO OPERATIVO 
 

Nel piano operativo vanno inserite, con riferimento allo specifico cantiere, le notizie attinenti 
l'attuazione delle norme di sicurezza delle quali il coordinatore per la progettazione non può essere a 
conoscenza in quanto, al momento della redazione dei piano non conosce l'impresa esecutrice, le sue 
attrezzature, la sua organizzazione, ecc.  
Al fine di valutare la completezza e coerenza del Piano Operativo di Sicurezza con il Piano di  
Sicurezza e di Coordinamento il P.O.S. dovrà comprendere inoltre i seguenti elementi:  
Dati relativi all'impresa esecutrice  
1. Ragione sociale e sede legale;  
2. Rappresentante legale (datore di lavoro)  
3. Nominativo dei responsabile dei servizio di prevenzione e protezione dell'impresa (RSPP)  
4. Nominativo dei medico competente (se esistano lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria.  
5. Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e pronto soccorso (a 
livello aziendale e, eventualmente, di cantiere)  
6. Nominativo dei Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di 
rappresentante aziendale, di cantiere o di bacino; segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono 
avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è sufficiente indicare il 
bacino di appartenenza).  
Dati relativi al singolo cantiere: 
1. Ubicazione dei cantiere  
2. Direttore tecnico dei cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa  
3. Copia dichiarazione organico medio annuo del personale distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INPS, all'INAIL e alle Casse edili;  
4. Copia dichiarazione relativa all'applicazione del contratto collettivo applicato ai lavoratori 
dipendenti;  
5. Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali 
lavori;  
6. Descrizione e localizzazione dei servizi igienici, logistici, assistenziali e di pronto intervento 
installati e previsti dall'impresa;  
7. Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione delle 
procedure per il loro corretto utilizzo e analisi dei rischi correlati;  
8. Dichiarazione attestante la fornitura ai lavoratori dei necessari DPI e della loro formazione al 
corretto utilizzo;  
9. Documentazione attestante l'idoneità sanitaria dei lavoratori;  
10. Dichiarazione attestante la formazione dei preposti:  
 responsabile dei servizio di prevenzione e protezione;  
 addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e pronto soccorso;  
 rappresentanti dei lavoratori.  
11. Documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione da adottare  
nelle singole fasi lavorative; 
12. Individuazione del personale incaricato alla gestione dell'emergenza e del primo soccorso;  
13. Altri elementi da specificare indicati nel piano di sicurezza e coordinamento;  
14. Programma operativo dei lavori;  
15. Metodi e procedure da seguire nell'uso di dispositivi di protezione collettivi, attrezzature, macchine 
e impianti.  
Per quanto concerne le imprese subappaltatrici il piano operativo conterrà gli stessi contenuti richiesti 
per l'impresa appaltatrice. Il subappaltatore fornirà copia del proprio POS al responsabile dell'impresa 
appaltatrice che provvederà a consegnarlo al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione.  
 
 



 

Piano di Sicurezza Coordinamento e Fascicolo  Pagina 24 di pagine 27 

DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE AL COORDINAMENTO E  COOPERAZIONE  
FRA DATORI DI LAVORO AI SENSI DELL'ART. 5.1.C D.L.G S 494 
 

La regola principale del coordinamento consiste nell'affrontare le situazioni prima che si manifestino 
in cantiere, con possibili difformità nella produzione circa tempi, costi, qualità; ciò deve essere 
perseguito soprattutto attraverso l'aggiornamento da parte di ogni impresa appaltatrice del programma 
dei lavori.  
Il coordinamento proposto da questo piano consiste in diversi adempimenti:  
  - riunioni tra gli operatori  

-  visite in cantiere del coordinatore per la sicurezza;  
-  comunicazioni delle imprese.  

 
Riunioni  
 

Il principale strumento per il coordinamento sarà quello delle riunioni da effettuarsi principalmente 
presso il cantiere.  
La frequenza di tali riunioni sarà stabilita in funzione dell'avanzamento dei lavori, con modalità e orari 
da concordare di volta in volta.  
Ogni impresa appaltatrice, nella persona del datore di lavoro o delegando il proprio responsabile in 
cantiere, ha l'obbligo di partecipare a tali riunioni e convocare per tempo eventuali sub-affidatari.  
Le riunioni verteranno innanzi tutto sugli aspetti programmatici del lavoro; il contenuto delle riunioni 
sarà verbalizzato e sottoscritto dai partecipanti.  
Dato il carattere preventivo del coordinamento, le imprese e i lavoratori autonomi sono comunque 
tenute a predisporre misure operative improntate alle regole dell'arte, alla prudenza e alla diligenza in 
rapporto alla presenza in cantiere di altri attori, anche in mancanza di particolari indicazioni del piano 
di sicurezza e coordinamento.  
Sarà necessario che tali elementi, e tutti gli altri attinenti la sicurezza e il coordinamento, vengano 
sanciti già all'atto dei contratti tra impresa appaltatrice e sub-affidatari.  
 

Visite in cantiere  
 

Prima dell'inizio dei lavori il titolare di ogni impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al D.L. e 
al coordinatore per la sicurezza, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere  
e delle zone al contorno, ed eventualmente proporre modifiche al piano, verificando altresì il 
calendario dei lavori, di modo da consentire al coordinatore per l'esecuzione di prestabilire i propri 
interventi in cantiere. Il coordinatore per la sicurezza effettuerà delle visite di coordinamento e 
verifica, che avverranno di norma prima di ogni nuova fase lavorativa o comunque prima dell'ingresso 
delle imprese subappaltatrici, o dei lavoratori autonomi, in cantiere.  
Le visite verranno svolte in modo congiunto, fra coordinatore, impresa appaltatrice e impresa 
subappaltatrice, e saranno previste ad ogni loro avvicendamento, con lo scopo di verificare se il 
cantiere e le relative opere provvisionali rispondono agli standard di sicurezza, non solo dettati dalle 
norme ma anche previsti dal presente piano. Il direttore di cantiere, il capocantiere, o in loro assenza i 
responsabili delle singole imprese nel cantiere, dovranno accompagnare il coordinatore per la 
sicurezza durante le visite in cantiere e sottoscrivere il conseguente verbale.  
 
Comunicazioni delle imprese  
 

La comunicazione tra i soggetti operanti potrà seguire qualsiasi modalità risulti efficace per la  
tutela della sicurezza e per l'azione di coordinamento.  
 
SUBAPPALTATORI, LAVORATORI AUTONOMI 
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Nel presente documento si usa il termine subaffidatario, intendendo con esso qualunque soggetto (con 
o senza dipendenti) incaricato da un'impresa appaltatrice, per l'esecuzione di lavori parziali, servizi, 
prestazioni e forniture relativi alla realizzazione dell'opera in questione.  
Le disposizioni e prescrizioni del piano e delle sue revisioni dovranno essere portate a conoscenza di 
tutte le imprese e fornitori esterni, a cura di ogni impresa appaltatrice, prima dell'inizio delle 
lavorazioni. L'accesso al cantiere di sub-affidatari dovrà essere preceduto a cura del 
CAPOCANTIERE da informazione sulle aree di lavoro a loro destinate, sui percorsi, mezzi in 
circolazione, regole di comportamento, percorsi dei carichi, zone di scarico e carico, depositi, ecc. Il 
capocantiere dovrà mettere comunque in atto le azioni di coordinamento specifico che gli competono 
come responsabile dell'intera produzione in cantiere.  
 
INFORMAZIONE 
 

Informazione lavoratori  
 

I lavoratori, a cura delle imprese dalle quali dipendono, dovranno essere informati circa i rischi a cui si 
sottoporranno, dell'esistenza del piano di sicurezza e coordinamento, sue integrazioni, adeguamenti e 
modifiche, le disposizioni contenute nel POS, le procedure di comportamento ed emergenza, i luoghi 
di riunione, ecc.. 
I datori di lavoro dovranno mettere a disposizione dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza il 
piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo della sicurezza, almeno 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori; i rappresentanti avranno il diritto di ricevere i chiarimenti necessari sul piano 
stesso, di formulare proposte migliorative e di essere consultati in caso di modifiche significative al 
piano stesso.  
 

Informazione fornitori  
 

Anche il personale che frequenterà il cantiere in modo discontinuo o saltuario nell'arco della giornata 
di lavoro (autisti di fornitori, meccanici o riparatori, ispettori, ecc.) dovrà essere informato   
cura del capocantiere e dei responsabili d'impresa dei rischi a cui può essere soggetto.  
 

Lavoratori stranieri  
 

L'informazione, la comunicazione e le prescrizioni del piano devono essere rese comprensibili anche a 
lavoratori o imprese straniere. Sarà pertanto cura di ogni datore di lavoro provvedere ad eventuali e 
necessarie traduzioni del piano e all'eventuale ricorso di interpreti. Tali operazioni dovranno essere 
documentate e trasmesse al coordinatore per la sicurezza. 
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA  
 
I costi per la sicurezza non sono soggetti a ribasso d'asta.  
La stima dei costi della sicurezza è stata determinata analiticamente, come da allegato al presente 
P.S.C., su ogni voce del computo metrico e in base alla stima degli apprestamenti e delle opere 
provvisionali che si rendono necessari per l’esecuzione delle opere in sicurezza. 
 
 
 
 

COSTI PER LA SICUREZZA 
 

Per dettaglio si veda il computo allegato 
Tipologia costi 
aggiuntivi 

Unità di  
misura  
 

Quantità Costo unitario Costo a corpo Costo sicurezza 

      
TOTALE COSTI 
 

       5.480,39 

 
 
 
 

RIEPILOGO COSTI PER LA SICUREZZA 
C - Oneri totali  
OS - Oneri sicurezza      5.480,39 
  
I1 - Importo totale dei lavori (comprensivo di OS)  182.679,51 
  
I2 - Importo lavori soggetti a ribasso (I1 - OS) 177 .199,12 
OS - Oneri sicurezza totali (OS) non soggetti a ribasso      5.480,39 
I3 - Importo totale del progetto a base d’asta (I2 + OS)  182.679,51 
 
 
 
PRIVACY  
 
Ai sensi della legge 675/96 le informazioni che le imprese, i lavoratori autonomi, i fornitori ed in 
genere tutti gli operatori del cantiere, forniranno saranno trattate solo ed esclusivamente per le attività 
connesse al cantiere stesso e messe a disposizione, se richiesto, degli organi di vigilanza.  
Trattandosi di dati sensibili relativi ad imprese e lavoratori, nessuno è autorizzato a divulgare i dati di 
cui è venuto a conoscenza, fatte salve le disposizioni del paragrafo precedente. 
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NUMERI UTILI  
  
Si allega un elenco dei principali numeri utili per la gestione delle emergenze di cantiere.  
Tale elenco deve essere affisso in un luogo idoneo e ben visibile da tutti.  
 
 
INDIRIZZI E NUMERI TELEFONICI UTILI  
 
- Polizia Pronto Soccorso Pubblico : 113  
 
- Vigili del fuoco : 115  
 
- Servizio Ambulanze Regionale : 118  
 
- Vigili Urbani  
   Via Braccianese Claudia : Telefono: 0766.33.444  
 
- Carabinieri stazione, sede di Civitavecchia  
   Via San Gallo : Telefono: 0766.59.69.35 – 0766.59.69.60 
 
Servizio 6 – Lavori Pubblici: 0766.59.01 
 
- ENEL, sede di Civitavecchia  
  Enel Distribuzione Spa Direzione Di Zona: 0766 500698 - 803 500 
  Enel Servizio Elettrico : 800 900800 
 
- ITALGAS 
  800.900.999 
 
- ASL, sede di Civitavecchia  
- Ospedale di Civitavecchia  
   Telefono: 0766.5911  
 
 
 
 
 
 
 
 


